Malviventi in azione At 17,1-9.

Dei malviventi associati ai Giudei ingelositi suscitano un tumulto mettendo in subbuglio la città di Tessalonica. L’accaduto: Paolo e Sila per tre sabati discutono nella Sinagoga, secondo la loro consuetudine, “sulle Scritture, spiegandole e sostenendo che il Cristo doveva soffrire e risorgere dai morti e diceva “Il Cristo è quel Gesù che io vi annuncio”. A questa notizia “…alcuni, convinti, aderiscono a Paolo e Sila, come anche un gran numero di Greci credenti in Dio e non poche donne della nobiltà”.

Questa adesione suscita la gelosia dei Giudei che cercando Paolo e Sila e non trovandoli incolpano Giasone perché li aveva ospitati. L’accusa consiste nel fatto i predicatori vanno contro i decreti dell’imperatore, perché affermano che c’è un altro re: Gesù. Ciò suscita ansia nella popolazione e nei capi della città che liberano Giasone dietro cauzione.

